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Assodiasi^One Agraria ren * » ! 

fesfjwertiti tbtti i Socìi; cKe pésso ilPi-eddénte 
sig. iJott. Moratti trovaci a, à̂  itììsposizione del­
la. 1 jemeHte M bachi ^ t̂óer di lèi cura 
sotto la sorveglialnp a appô itâ  L̂^̂^ 
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jf*ei signori, 
ricevettero grà'Ja' 

che aveano anteoìpato azibisi. 
^ i 

: " > 

.f -
'm'^ di sera^tè^ 

colla toartè da hi stesisa Contribuita, di dàVe la 
èrenza ' ai Socii delF Associazione agraria, Que-

H • r 

sti potranno avérla presso lo sti*diò delDòt t Mo-
in ' Mercato-vecchio sino al i o apri le , al 

prèzzo di a, L 14 l 'oncia, prima che si venda 
ad altri. 

I . T ' ^ -
1 ^ I 

. ' ' 
La semente fu fabbricata con somma at-

• ' s - ' -

ogni partita sospetta, 
e ya distinta in tre qualità ; dell' alto Friulij, del 
medio Friuli^ e del 5a55d F/Zw/i è porta il sug-

o dell' Associazione agraria, 
-ì -i i 

1 1 

L'ANNUARIO della Associazione agraria friu 
lana trovasi in dispensa. Esso si dà gratuito ai 
Sociij i quap jpQssgwp âijclte prenderselo airufB-
ciò déVJn^ot0QreFrmlmOi$iiìmnGQVst qon venne 
loro portato a domicilio. 

•» I 

voca 
La Presiderijsa dell' Associazione agraria qo»-? 

membri del ComitfttQ al wp nltìcio per 
f 

l 

il giprno a3 aprile ajle ore io a. nt, 
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Ayèvanio ben ragiose di lagnarci, <ju§sti giorni addietro^ 
deil ritat'do insolito del J^oi/eWinolBasalellp! Ella era lasciato 
solo a si grave* faccenda ;• nessuno di noi .S'OQÌÌ le* avea dato 
il più piccolo ajuto ! Forjtina eh' ella vale p^r:molti di noî  
e n' è p^va 1' aver riempito 16 pagine quasi solo, e *non 
di borra, ma di biione e interessantissime cQse -̂méntre ella 
non ha sulle spalle soltanto le faccènde dell'Associiizioiĵ e, 
come sarebbe puf'o a desiderarsi pel miglior aiidaniento della 
medesima, ma aKresi quelle àoXV annotatore friulano ^à dì-
tre àpcora cui Ella deve accudire per sostenere onorata* 
mente la sua famiglia, essendo pur troppo insUffit̂ ietìte Te* 
mòijimcplò che la nostra às§pciaxion:o;ile/accorda, fo le con-
fésso ingenuametìte, che non ho potuto a meno. di vergo-
ghàrmi di V|ùê to abbandono in cui ella si è trovalo per, 
iparte nostra, e avrei pagato tion so che, perche ci Ibsse stato 
qualche cosa (li mio, o di qualche alti'o Socio, nel Bollettino,,./ 
Ma lasciamo le mancptize del passato, e pensia*mo *a non 
incórrervi più neir avvenire. Io spero che da qui innanzi non 
le faranno difello gli arlìcoli dtf' socii, i quali son certo, a* 
vranno molte coso importanti da comunicare all'Associazione, 
poiché qnest' inverno, che fu si bello, si intrapresero molti 
lavori ; e forse accadde a tutti ciò che accadde a iw, vale 
a dire le ocgupazioni diuturne della campagna non ci lascia* 
rono un momento libero per scrivere, E d'altronde, dirà* 
qu€\lcuno, che cosa si potea scrivere? I kvori delF inverno 
noti sono che preparazioni e predisposizioni; bisogna aspet» 
tar la stagionò dei frutti, o almeno quella dei fiori, per aver 
materia a dire alcun che di positivo sui risultamenti, 

Questo è un inganno, ed abbiam tutti torlo di non co­
municarci a vicenda e i lavori che intraprendiamo, e le è-
sperienxe che intendiamo di fare. Alle volle dal discutere, 
mediante il Bollettino, sulF opporlnnità di certe imprese a« 
grarie e sui modo di condurle, può trarsi qualche uljla in-
segnamento, Il solo annunciare talvolta un'importante miglio-

ere, può incoraggiare a iar^ lo 
taluno, a cui ntìn passava pel capo silTatla cosa,, o 

non la credeva di tanta imnortanxa. 
-I L V • 

Noi agricoltori, generalmente parlando, non vediamo 
che fino a un certo segnô  o nella via ordinaria, i mìgliO" 
;ràmen|i che si possono fare alla nostra campagna; 

\ 

ria che si voglia intra 
stesso 

( 1 e |)m m 
là, e ftiori di lai non crediamo.che ci.sia da far nulla di 
megliOi Ma che uno ci dica; ^BÌ pie far qimto e'mestah 
tvo, 6 ìù fo mioh'm*\ « Eh! per bacco, bisognerebbe bm 
essere impastali non so.dì ohe materia per non sentirsi al­
meno risvogliata T attonxione e la curiosità! 
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vece 
n 

uesto va,bené, mi sento a dire, ma perchè 
di predicare, non date voi Vj |?mi io t E;^d«»s|o 

rivolgesse questo rimprovero, 
ilunque un' ette per discolparmi, naaiTcamiTOi 
momento gii atii di tiparazione. 

Intanto per questa volta si contentino i miei Socii d'uq 
famigliare cenno de' fatti miei ; e li preglierò in ricaml)lò é 
darmi ,qualchecosa dei fatti loro. Io ho rivolto 
tutte le mie cure all' aumento de' fora 

teressì del paese, varrebbe veramente la pena di pubblicarlo? 
» ̂

w^^t^ne 

' . - 1 . •"-

G 
ìim èsc 

nautli t 
lutai fcciir 

'̂COS 

e buoni, manuali 

quest 
1 
anno 
Pi. 

g 
ho loro 

tere, sono venuto a cai) ^i persuaderiei^ii&i e 
a rinunziare al precano raccolto del cinquantino, e seminar 
invece trifoglio o carote nel frumento; quali a far-d^i 
d' erba medica, secondo le circostanze. Convinto dell' ur-
;enza di queste misure, non mi sono ^arrestato dinanzi a 

qualsiasi sacrifizio, entro i limiti della mia forza 
sommiftistrato^ le sementi dei foraggi, pagate a carteélttt pri^^ 
ZI ; e per mcoraggiarli maggiormente, ho preso sopra df me 
tylli i danni eh' essi temevano ior ne potessero derivare, 
lo-pi r pet*swso;dà^ canto mfOT tìie le acque di limpidissima 
sorgenie che esistono nel mio slabile di Ramuscelio si po­

che contraria 
nsuttdto molti 

ce ne sono; 
stesso Annotatore friulano^ seb-
più generali, tocca sovente sog-

fffsUi^ ^agrarii. Que' tanti giornali d'agricoltura ch<f escono i n 
^ati44ingue, io posso anche leggere per gli altri, recando a 

notizia de' nostri cornpatrioUi le novità, che possono essere 
Éuesta crpnaca esterna. t • ^i l|ua 

||>ié,esspfiifai^. 

tosse *i òpuuohe d un ingegnere idraulico cons 
unni fa, e che m'avea purtroppo fatto smettere quest'idea; 
volli studiare un no' meaho T andaménto delle pò megtto 1 anaamento creue mie acque, 
e fi livello de' miei terreni, e canforlalo n̂ ellê  mie speranze 
da quel bravo ed esperto agentò dello slabile di S. Martino 
di Godroipo, mi diedi a ridurre a prato irriguo il più magro 

cliVio m'avessi, con animo di far vedére a' miei 
coloni! come si possa con questo mezzo cangiare 
rile èrugo in un'amenissima prateria/Ci vuole, 
po' di coraggio a intraprendere simili lavori, ma e 

e 
pm ste-
vero, un 
è altresi 

il|uo. gran compen&o. Io spero che in pochi anni vedremo 
inolti terreni irrigui in questa Comune di Sesto e 
mllrofe, tutte si ricche di acqiie, poiché un esempio 
trova semnre imitatori. Io certo non cesserò d' inculcare 

rielle li-
utile 

sempre 
e che il * t degli agrarii 

m' arresterò 
migliorameati 

che 
pm cospicuo 

iè entrato in questa via, io non m arrcsiero cne non 
abbia mlollo mia buona parte de' miei prati a quintuplicare 
il loro prodotto. 

E ciò basti per questa volta, come invito ai nostri ono­
revoli Sccii e Consultori a voler comunicare alf Associazione 
quanto *founa di buono, o vedono fare *da altri, pei progres­
si d eli' agricollum. Un' altra volta darò pui'lc di alcune 
esperienze che sono per tentare 'su varii modi di migliorare 
e concinia.r& i ,prati iiaturali non, suscettibili d'irrigazione. 

Inlamo, Ella non si lasci scoraggiare dalla uaslra pigri-
e mi creda m^. 

f ' 
h 1 

f -
h 1 -U ' 

•. Il silo G. FRESCHK 
* . 

I '. 
i •• 

• I 

I • 

I ' , AL SIG; CO. GHERARDO faESCm \ -

* ^ 

î!?^$iiilcBit«? di^Il' Associazione Ag'M*aE*ta FHinlii;»». 
.-' 

- k 

f • -

- ' -
• , ' 

r- * 

r 

hlmpio .sig-. Presidentel • . 

L- ' I 

Ijti più/assidu,a còóberazioue ^ì'.Boll^ttiìio^ i?m 
de- nastri 

.***.»» 

Soci], 

SI 

il! h 
My:m%in4ii notizie, 

ĵ rèsidfcnte-, mi fa operare per parte su.a ,e 
mi riesce di 'sóomio; e desideralo. cQnĵ (](r,̂ o.,.K̂  
imularé, poiché si tratta di puWj>lichê  .ip̂QÛ  sono 

per rallegrarmi dell'insolito ritardo^ alla ^mparsa d̂ ìl gJói*-
nàletto, se potè; far nascere ' il pensieroVdella pece^siU di 
lido cooperazioiié.;;Non già ch'io, npir avessj ,pptutQ: duco in 
quiittrb, vòlte,, cd̂  a sito, tempo, quejip che diedi, in una, elardi, 
con lavoro quasi esclusivamenle mio.. Ma %Q. \\ ̂  lÌQUeiUno do-, 
vesso m/ùìcare al suo scopo principale, di mellore ni costante 
comunicazione fra. di loro ì toltivalori (jdlla Proyiflcia, piti 

• - j - -

esperienze e 
vedute sull'agricoltura locale? E di queste può il Segretario 
d^*A®s0ciazi(jne occuparsi per hene, senza essere coltivato­
re? E lo potrebbe poi mai, se i possidenti e coltivatori della 
Provincia non gliene forniscono i materiali? 

Capisco,*che mòlli "̂ rifuggono dalla pubbjicità; nj|i nes-
iuWli sforza ti Inetlere il proprio nome sotto mf ai1iM]Ì)!"AItn, 
non avvezzi a scrivere per il pubblico, temono di non usare 
U!M Jtì'e aj>pmpmto;. ina m.questo non devono Irattetìwsi 
dal comunicare alla Direzione le loro idee. E utile, è neces» 
savio, che questa conosca anche quelle cose, che non sareb-

perja stampa sotto la fQi'ma aon cui v̂ èngono 
comunicale. Ma coopererebbero al JmletlmQ ed agli scopi 
della associazkmê l'̂ ScfeHV Còl ètolò inviare al tòntro di es-» 
sa le loro informazioni, le loro idee. La Direzione, secondo 
lo Statuto, ha principalmente dfgV *'̂ *̂ ™̂̂ *i amiBÌnisjU*ativi: 
ma; la pàfle ;séslanÈ^^ dèt>^govertìtì-di qiiestiì no'sira Società, 
è affidala a tutti i 
de re 

bere proprie 
m^ 

t • 

H. I avr^np qi)i8feleo|a da «ippre® p 

; ma tulli hanno ahclie qualcosa da insegiiare,, 
i l ckihilA ^ ; iettila l i i ^ n è l r k Pi-rivJnP^h i lhv ' Iiccèi^i 11 sUtìlo di tótte la ttoélrk ncià dfeV éssèrè Un, pò 

-\ 

'. y 

deì%spemne^tales quando ias ogni regione dì essai vi ssrirtino 
persone, che. studieVanno di migliorare TagricoUura.Ciol Bo^ 
lettino & t<A\^ ÀMùarìo delr Associazione Agraria, che-portano 
a lutti notizia di molte cose che si fecèii) è si fà îto al di 
fuori, devono anche i socii. parteciparsi guello che pehjsan*̂  
e fanno essi pure. Ed allora ap|)arira veraipente I utuila pra­
tica dell'Associazione^ Pef̂ chè itì̂ î  itìi aórnimdó i'ò 
tanti yalenli «orainî  Qhje a, conversare ps^ Idvo-niaaife&tàiio 
delle savissime vedute, clic nella pratica della joro coltiva-
zione si distìnguono mirabilmente, sarartrio tanto restii a co-
municare quateheduna delle loro idee e delle loiD sperienzé? 
Non si tratta mica di negare a se stessi la soddisfazione 

sappiamo, che il'Fi'iulario è.per 
i poco égli curandosi di cefèare lòde, 

anche quando la m|rita. Si tratta piuttosto di pagare verSo 
il paese quel debito, eh'è comune a tutti coloro che sanno 
e che possono. In una Provincia come la hostraj lonlatóa dai 
gran centri, è questo, più che un bisogno, una necessita. . 

Un'Associazione agraria è di sua natura tale, che tanta 
vita; si mostrerà al centro, quanta gliene Verrà dalle sue 
sparge membra, Speriamo adunque, ch'ossa si dlifonda vigo­
rósa" su lutto il nostro territorio.* Ella frallanto m'abbia 
per . „ . 

Devot, Obhlig. 
PACIFICO VALUSSI, 

« 

mica 
dell'anìor proprio, ài 
r indole sua 

negare 
eh e 

'' .• 

suo • - . 

. ! • 

t t i 4 - l 

Ci4a jpiawtà d a fopAg^i© pfél̂  i l téri '^tt t ì 
1 •-
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Io non ho alcun dato preciso, per poter dire, che riu­
scir possa il tentativo che proporrò adesso: ma è un'idea 
che mi viene, e che lascio valutale ai CQltivalori quanto sia 
attuabile. ' ] 

i , 

Noi abbiamo bisogno di trovare piante da foraggio per 
lutti i terreni ;̂  e siccome nella regione basso Friuli ce comunicazione ira. ai loro i coltivatori (tona rroyuicia, pm,r;̂ "" -̂ ' v̂-̂ tv». , ^ -. ^ ».« ô --— -- ~~-^ 

attenti a promuovere coiruiduslria agricqia i pro^rii e griur 1 n' e una grande eslensione di acquosi, che non %ì addaltanp 
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•- 3 oéji'^cattì^i ì<{gul6ÉIM#atlfeWtatìrtd tlél bàìJHi tlk seta 

f»̂ cĵ iTe?r(),;f̂ î  un, «̂ rafCo;4fl cosi detto pamne. ohe suòler I qtìttte della éèméM^v'e ŝliM'sia d '̂uàpo tàlybi'icarla 
eslare le rissge, .qŝ pî a ^ • : 

Iwe. ^om^^^atlvaflper pâ tA di anin>alitdli telo genere del 
e sopralitìtto del va>t H e melt̂ rlÈt in-coinmèrditì Sótto là :iuàrenligia 

;rianQ/t<jli jjue^t' «rba, sia vinteroy 
^ t̂)za; aŷ ijei ipplta; coa(>scei)za con, r|u0sl:à piantavi ehièsi, se 
il |)|̂ lia.niQ hô viao, ae gustasse l'erbf^ Quando ^e ne purga 
le flgde e ,(a si dà loro fresc-a. Mi \wne;TÌstìoslo, die ^ 

Non ho altra base che questa ppr. proporre una ^petì-
+ 

me.̂ l(},,4Ì,iCQHiyazione apposita di (|u,e$to->fQr«ggio. Capisco, 
che. l̂ î jognerebbe anche vedeve quale già ili valore compara 

sotto la: macinai Isanq darsi a qufest' 
iyi&m©;iriVèce;clM5 lasciagli in ha 15̂^ dì anbtónii, che pcis 

t .-
-.* 

• ! •^ ,' 
. 1 

. • ' . 

3 L 

II' pensiero, che «i itìaéifesta rtèìià drcolare del Cónte; 
,:fu quètb òhe «lirbsse l'Aysociazione Agraria friulaHa 

nella fabbricazione di sèmèiUé da Ibroperala l'alino scorso, 
led ®ra niitó e 
i que^^ Éà Co. Gherardo Fréschi; 

ih urió dèi presideiitS di 

^ntè ali-Mtm^É^ lùMm, éi^ aMiqm 
tivo 4l̂ <|l̂ ŝio foraggio,yer4en6|Ì^aWtóione del feesliartie ; hhe a pari condizioni di quello agirà il Co. GBratdo ''Frè L 

ma è già, qualcosa U sapere, eh' ê so io appetisce. Ora si 
tratta di non perdere il teippQ, per tentare la 
dei gii3tyone fiqo ^a quest'anno, . 

azione 
^-

Iseki^ oMélttmdb borkììfdsétM p&r k fiiblMM ' W senimite dt 
bacìe nel suo podére di RainUf^Uo iièllìtàrèUo^ M^^ 

p • Pos^à questa £(arui 
•' - 1 

Dissi: se il giavone infesta le rilfje, probahfhiìente ere 
scerà anche in un terreno acquosq, dove û ^ altro, genere dì Jy^saie diffusióne di essa!' 

nei p^èsi ancóra ini 
ni dì̂ lii malattia, condurci tì supéi-àté il poriibló dett'iiuir 

ûu -'̂  r I -•ì 
- • . ' ^ - ' 1 r, ; . ^ 

j -

^ 

coltivazione non sarebbe possibile. Si teriti adunque di se 
minarlo in Uri gjitìile terreno, se lo si ha 

* 
^ •> • 
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V 
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ne facciano d ì Quelli che posseggono le risaje, ne tacciano prima 
lutto la prota ih ^Ml^b^ iràUo di suolo preparato a risaja, 
e specialmente in queUi dt)ve il riso non riesce. Altri tentî  
no la seminagione, in qyej .terreni, che sp#so si trovano da 
esorbitante umidità copî l̂ ti; ed anphe\in qualche tratto, do­
ve si possa mandare dell' acqua, sebbene non sia preparato ad 
una regolare irrigazione. 

/ " •• 

•i. 

5 : 

I 

La malattia delle fiirMlé,. eli e misteriosa 
J Ti ^ ' i i 

onstni. 

se ne possono ricavare; se 
r »̂'bd Ceslisce, e quanto; iii qual punto convenga sfalciarla, 

« > 

e letale ney;H effetti, attacca T industria serica riè) suo ger-
wie, e reca danni ineslimabiii nell'Italia superiore, in Fraii-
jcia, in lèpcfgna è in qualche altro paeso, è ignota ancora iu 
Tosbana dovè hiancano indizi di titìióre, è durano speranze 
di futura immunità. 

Qual sia la càusa del malefico influsso, tutti finora con 

• 1 

• - 1 

^ -

m̂ ^ se questa operazione si può ripetere più 
voltój se co?i frasca gli afiimali la. mâ nglano volentieri, e 
e conche ^eiìettp; se ik buona prova colle vacche da latte; | ĝ ĵ îr̂ O^̂ ^̂ ĵ̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^ e lucrósa, 
procurino insomma di rilevare tutto ciò che si riferisce al 

cordarópo neir^etto dèlia degenerazipne delle razze, e in-, 
dicarono come iinicoriiiiedio il rinnovarle. Ouindi continue 
le domande di seme, iniiumerevoU Té commissioni, e univer-

- ' 
f.. • ^ ' 

' • \ 

r indole ^i quest' erba ed all' uso suo come foraggio. 
Se si può ottehere qualche buou; risultalo, sarà tempo 

poscia di variare la coltura; di tent«ra la miscela di quest' 
erba con qualchedupa di quelle graminacee,cl^ fanno bene 

Ma, come suole avvenire, dal lato d'impauriti commit-
' ' ' ere, è dal lato di avidi specu-

' • 

tenti mancò senno nel 
latori mancò onestà neir offrire. Seme di luoghi infetti fu 

in terreno umido; di calcolare la misura .del tornaconto, che 
vi potrebbe essere a cóllivarìa. 

Vi h« questo di hiiono, che la seménte non m^Uca, ed 
a buon prezzo ; cosicché sollo a questo aspetto gli esperi-
menti non sono uè difficili, nò costosi, .^ 

mandato di nascosto nei luoghi mimuni, e vendùlo in questi 
per. buono; seme non fecpndo fu Q t̂ràtto dà farfalle morte, 
e colorito, e dato per oUimo; setìiè di* bachi trevollini fu 

. i 

> ' - . 

Se a qualcheduno paresse, jjhe le mie non fossero pa­
role gettate al vento, e se credesse uLile di fare 1' esperien-
za,- pregherei di farcelo noto, onde metterci al caso di te­
ner dietro alla prova e di osservarne T andamento, affinchè 
se ne potessero ricavare degl' indizii per altre ancora. 

Se la mia idea farà ridere qualcheduno, ci vorrà ,pa, 
zienza; io mi consolo col pensiero, che occupa poco spazio 
in questo J5oWeWmo, e che non fa male a nessuno. 

mescolalo a seme di bachi corhùiii, e cenlinaja di chilogram-
ini ne furono tratti dall' Oriente senza garanzia di prove­
nienza, di saliit^, di confezione accurata, di cauto Irasporlo. 

-

Noli già che seme, buono non èia stato venduto; ma, salve 
eccezioni, non fu buono che il seme che alcuni òne-

luoghi sii negozianti si recarono a fare personalmente nei 
immani; 0 che fu commesso in.tempo a persone di cono 

t • * ^ : 

, ^ P.\ JALUSSL 

scinta ita.: 
Questi fatti avvenuti più, o meno dappertutto, e qtiincli: 

anche fra lioi,: produrranno funeste e doloróse conseguerize;: 
danni della malattia non saranno scongiurati che in tenuìv 1 

I • 

- / 

• . ' • ' • • . • • 

Nella circolare, che segue, si vedrà un buon pensiero 
venuto al celebre agrouomo toscano Co. Cosino Ridolfi. L'idèa 
di far guerra- alla minacciala degenerazione del ^ prezioso in­
setto, che air Italia è compenso della mancanza di tante in­
dustrie, per le quali; prosperano altri paesi, è santa. Tutti 

•\ n 

propomon'i; una eccessiva diffidenza subentrerà.all' eccessiva, 
buona fede, e il buon, nome div molti paesi sarà-comprópies--
so per le frodi di Irafficànii disonesti.. 

Ma le lezioni,; quantunque dure,, dell'"esperienza,., sòno> 
sempre proficue,, e mentre resta il bisogno del rinnovamento-
del seme, dev'essere in tulli, la volontà di non cBrrere î  
rièchi passati, come nelle oneste persone-dei luoghi dòv' è 
sconosciuta la malattia, deve sorgere il desiderio di frenare: 
Uà traffico vituperevole e di salvare'la faina del paese.. 
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1̂̂  4pi hsèiifc ©he Eftn abtóa 
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,e pile spossa, dpe iatersi fidaciar ai cdnimittònti 
d,t|jI.'̂ ,ItaJl,a ê (leir ,eslerpì, Er:SÌccoTOè;inc3!osoaqà'nessuno fi* 
no|'â  J|̂  mosî ^̂  in questo afifareuwsi Responsabilità persov 
naie in faccia alla jjubblica, opinionoi facend^^ n̂oi ; per pri-
nji. cnediapo di soddî fere qd unfeisogno che dev'essei» sen-
l̂ t(| (Ja vtî lU ,i p^ud^^^:p(fl^ dareto esempio! ehé 

1 _ , [ 

rio il rinnovarlo jper aver seta, se il 
nel.seme ; per avèit»' f̂eeitìè, ' nei dtìbWó 
fatti fche fi Meo isano diventi crisalide iatìimtìàii 

> k j . -

aiìnato 
dy vari 

^ • I ^ 
i ^ J 1' 

Crediamo finaimerite che ConvètìM a 6bi ha fédéitì ridi. 
I»resto 

VOTO, lo ripetiamo, è liWitato a quelle sole 

•••• 

^ 

possiapjo risponderei pel- sorveglianza pèrsorialè'; e 'ig t̂ànód 

' ? 

,' r 

ber 
la coscienza di cui speriamo.iqli*?; diailéde : il noslrô ^ 

a tempo i bozzoli occorrenti. 4 >y i ' 'i ^ / l 
( ' • ^ n % . 

' F, 

3e pertanto, o Signore, vi ttìipni gradita là nds'tràlm. 
nel!'pr)unpi«i;yi,^ cĉ îtHjiipnê ;̂  j-pi-ésai adoperateti a renderla tìtilè ai vostri 
MWM> Ìiéia^^V^i.5 J P 

' \ 

1\*'"̂ .̂ l!̂  * '̂vP''<^PW^Wo^ "W YWidfii-e «eromeno un' oncia Ise IwvVi ^n Goqfòrlo nelle di%raziè, -è qiielìó'aiilì^ei^ 
n|e^ 

di sorvegliar^ personaiimente, e che quindi aaeelteremo'bom 
1 1 di evitarle con 

Accogliete, 
missioiii nella ^ola quantità cui potremo, yigilar̂ .̂da Mfrfi st^j^spetlo, o 

1, , .; j fe catt senno; * • « . , ' • ; U' t iW' U'.,u"; - ^ ^ 
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la 

Bi; e le rispingeremo per ordine in data, so oltrepassasse^ 
uqa tale quantità; 

2,̂  Che f̂ lla massima diligen̂ sà essendo 
iranquillità nella ùmxwim dell' impresa, non accetteremo 
commissioni elle non siano accompagnalo da un deposito di 
Lire sei toscane per ogni oncfa commessâ  o da altra ga­
ranzia da convenirsi : 
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M. COSIMO RxtìoLFl 
presidente dèlrÀCoadtî y '̂ ét 
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3.̂  Che pel caso in cui ci fosse necessario T aggiungere 
alle nostre altre partile di bozzoli della stessa perfetta qua­
lità, onde non perdere \ occasione di acquistarle, e non es» 
ser^ coslretti ad operare qon quella precipitazione che im-
pedisce le minute diligenze, noi ci. propouigmo di'non ae* 
celiare commissioni al di là dell' 8 di Giugno; 

4,^ Che non potendo find'oi^ per le incerte condizioni 
dell'avvenire determinare il prezzo preciso al quale vende­
remo il nostro seme, ci riserviamo di dichiararlo in ap­
presso ai nostri commitlenli, sicuri che chi orede nella nO' 
stra probjtàv debba anche aver fede nella nostra discreiez-

• • " ' . . 

Isa; mentre lasciamo libero al coramittenli medesimi* sem-
preehè' èi cbiedeisero il prezzo prima dell' 8 di Giugno e 
non im. fossero goddìsfailì, di ritirare la commissiono e il 

MjéfievB ed AÉ 
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Programma di Premio, 
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Per applicare il preixjio straordinario di,,L. 12^000 as­
segnato dalla Munificenza Imperiale, siepone a,concorso,j^i; 

« Investigare le cause, X origine.* i caratteri, la ;̂ ed0 
« della malattia, conosciuta col nome di atrofìa' contagiose, 
« petecchia, idropisia, ecc^ da cui furono, in questi ' ' ' 
«(armi, afflitti i bachi da seta; e soprattuftò indicare Un 

curativo, di provata ^efficacia: e di 
• - 1 • : * 

«Tiiezzo. preservativo o 
<i eslesa applicazione, » 

^ È ammesso a concorrervi qualunque nazionale o stra­
niero, eccettuati i membri effettivi dell I. R. Istituito.; 

Le iMemorie, stese fti italiano, latino o francése, dbvrah* 
entate alla segreteria di questo I .R. Istituto no 

Cooperatore naluvala a questa impresa abbiamo crednlo J |a Memoria. 

essere pr 
prima dell'ullmo di aprile 1859, colle solile normev e con 
una scheda suggellata che nell' interno porti il nome del 
concorrente; all' esterno, il motto con cui è contritssegnala 

dover essere lo stabilimento del signor G. P, Viensseux, e Il giudizio sarà proferito, ed, ove siano luogo, confento 
ditqredel^Giornale Agrario Toscano e degU Alti dell'Ac«j il premio nell'iidunanza solenne del 30 maggio 1860. t H 

caciemia dei Georgoflli, ed egli ha assunto di buon grado 
rjneftrico; dì ripevere per nostro conto le commissioni e i 
denositl. di tenere la corrisoondenza con Culti i oommiUen' 

Il presidente 
' * ' , 4 i 

I r 

A. VERGA, ' ì ^ ; ' 

li, di collocare i depositi in una pubblica cassa fino all' 8 
Gin »1ornp nelle mani dei sacj co 

\m pRtlaBnticipala del prezzo, a di fare al più tardi nel 
mese di ÓtlG e eolle debite oautele^ rinvio del geme ai 
nìyorsjoommitteiHi contro saldo del prezzo» e nel modo che 
fiArà da essi indicato. 

• j \)^n\t ^jiiiijiiinni •rr '!•>•> iF i¥ w 
• ' ^ 

prima qì^ndiQlntt' di marzo 1857, ut 

Wnmemimìs.mpìv,0f7^i^Hìn,h 80, J7 

In tal guisa» o Signore, noi crediamo di far cosa utile 
e biiona, della quale debba saperci grado il commcroip one­
sto, e ebe niif reclamala da un bisogno reale, 

i luoghi dove ha infiorilo la mobilia,,non 
debbano fitsi iilusiono sulla futura raceoUa, sia per le frodi 

OMO pflifliQ a 
» (la |)il!(ire a 

Gnstnpe . » 
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31, 74 
7, 62 

Miglio (mis, metr, 0,73i59t)U.'l. 14. SO 
3?pgmoll B » ; a 
Fftva a a a 
Fpmldl tewdp, ogni tOOÌik g. 

(mi», roet?. 47,69987) » 
Fieno » a a 

Vino fli CQino{m,m, 0,793045) e 
tè^am forte , . .- . . a 

M i * 

» dolce . . » , » a 

14 aa I h 

3. 

46. 
26. 50 
27, 50 
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rm j-v^tbJLHiA Mip>j4L>inv u*HM ' lU 

jf),r Eugenio di Biaggi BedaUoro, j . 

avveniUc, sia perchè sembra che r ollìmo some portato nei | PHESIDENXA BELUASSOGIAZ. AGRARIA FRIUMÎ A EDITRICE; 
luoghi infetli, sebbene assicuri il prodoUo dei bofzoli, non 

ì* 

Vàìm Tip, Triìraì)eU»'Mvivt?yo 


